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Valli di Lanzo

Territorio difficile, austero che ha segnato e segna la vita
dei valligiani.
Attività di allevamento negli alpeggi, gestione dei boschi e
lavoro nelle miniere, hanno costituito la principale fonte
di reddito delle popolazioni di queste valli.

Una fitta rete di sentieri (oggi ripristinati) collegavano i
paesi con le frazioni abitate e gli alpeggi.

 Val d’Ala: valle di mezzo, la più stretta, ripida e selvaggia, molto boscosa soprattutto in passato,
solcata dalla Stura di Ala.

 Val di Viù: la più meridionale, scavata dalla Stura di Lanzo, disposta in direzione Est-Ovest, ospita lo
sbarramento idrico a quota più elevata di Europa (Lago della Rossa, 2718 m slm).

 Val Grande: la più settentrionale, di modesta lunghezza
(17 km), attraversata dalla Stura di Valgrande, disposta in
direzione Est-Ovest.



Scopriamo la Val Grande

1° giorno: Cantoira(To)

Visita azienda agricola “Alpi Graie” 

Santuario Santa Cristina

2° giorno:  Cantoira – Chialamberto (To)

Escursione Anello delle Miniere

Visita paese di Chialamberto – Fiera d’estate  

3° giorno: Chialamberto (To)

Lago d’Unghiasse, escursione e pesca salmerini

MEZZI DI TRASPORTO PREVISTO: Automobile

Sullo sfondo la Val Grande, la nebbia segna l’estensione dell’antico ghiacciaio



I Giorno: Cantoira

Cantoira: Comune della Val Grande, di antica origine romana, rinomata in passato per la
produzione di zoccoli in legno, oggi l’economia locale è per lo più basata sull’agricoltura, sul
turismo e sull’artigianato locale della lavorazione del legno.

Orario Attività

09:00 Partenza da Caluso

10:00 Arrivo a Cantoira (To) in Val Grande

10:15
Visita Azienda Agricola “Alpi Graie” di M. 
Turinetti

12:30
Pranzo presso Osteria degli Amici a 
Cantoira

14:00 Escursione al Santuario di Santa Cristina

17:00
Cena e pernottamento presso l’Hotel 
Cantoira (Cantoira)



AZIENDA AGRICOLA E FORMAGGERIA 
ALPI GRAIE

Azienda agricola di nuova generazione che grazie all’innovazione
tecnologica è riuscita a riprendere un settore in declino

Azienda zootecnica con allevamento bovino, caprino e 
ovino (razza Barà)
Inverno: stalle a valle - Estate: pascoli alpini 
Coltivazioni: cerali, foraggi, patate.

Produzione di formaggi tipici e
salumi:
 Toma alle erbe alpine
 Formaggi di capra (toma,

crevin)
 Toma fondinata
 Yoghurt
 Ricotte e Primo sale
 Burro



SANTUARIO DI SANTA CRISTINA 
1350 m s.l.m

Il Santuario di Santa Cristina si erge su un'altura a
strapiombo, eretto in seguito ad un’apparizione della
santa ad un pastore, prima del 1440 d.C.

Il contrafforte sul quale si trova separa la Val Grande dalla
Val d'Ala, al di sopra dell'abitato di Cantoira.

Raggiungibile da tre sentieri: quello consigliato qui parte
da Case Goffo (705 m s.l.m.) a Cantoira attraversando il
ponte sullo Stura, il dislivello è pari a 575 m s.l.m..

Sentieri verso il santuario partendo da Cantoira (Case
Goffo) e da Ceres



II Giorno - Chialamberto
Orario Attività

08:00 Colazione

09:00 Partenza da Cantoira

09:30 Arrivo a Vrù - Anello delle miniere

12:30 Pranzo al sacco

14:00 Visita del paese di Chialamberto e fiera d’estate

19:30 Cena all’Agriturismo Corvo Reale a Chialamberto

21:00 Ritorno a Cantoira e pernottamento presso Hotel Cantoira



ANELLO DELLE MINIERE 
Miniere di talco e calce, ormai in disuso, 

oggi museo, esempio di archeologia 
industriale,  allestito e curato dal CAI di 

Lanzo. 
Un itinerario ad anello permette di scoprire 

il parco geominerario, che collega:

Miniera Brunetta
Miniera del Cugnì

Visitabili anche la rete di gallerie
sotterranee, lunga circa 3 Km, ma solo
con visite guidate su prenotazione.

In rosso l’itinerario dell’anello delle miniere (media difficoltà)

Altitudine di partenza: 1030 m
Altitudine di arrivo: 2030 m
Dislivello: 1000 m



CHIALAMBERTO

 Polenta concia con cinghiale o
selvaggina varia

 Carni di bovino e selvaggina
 Salumi e formaggi di produzione locale

DA VEDERE:

Piccolo comune della Val Grande, di origine 
medievale, di soli 375 abitanti.

Tra Agosto e Settembre si assiste a 
Chialamberto in Fiera, tre giorni di 
esposizione di prodotti tipici e degustazione, 
momenti di intrattenimento musicale, attività 
sportive, culturali ed escursioni naturalistiche.

 Balma Roc dle Masche
 I castei d’le Rive
 Campanile della chiesa parrocchiale
 Chiesa di San Bartolomeo
 Santuario della Madonna del Ciavanis
 Cappelle votive storiche

PIATTI TIPICI:



Orario Attività

5:30 Colazione

6:45

Partenza da Cantoira con 
arrivo ai Rivotti (fraz. 
Migliere) e inizio 
escursione a piedi.

9:30
Arrivo al Lago d’ 
Unghiasse

12:30 Pranzo al sacco

20:30
Partenza da Cantoira e 
ritorno a Caluso.

III Giorno – Lago d’Unghiasse - 2.489 m s.l.m. (Chialamberto)

Lago di origine glaciale, non coperto da ghiaccio solo in
estate.

Tappa di escursioni

Meta di appassionati pescatori di salmerini

Fonte di abbeveraggio per animali selvatici (camosci,
stambecchi, mufloni…)



Progetto didattico

I Fase:
 Brain storming
 Debate

Sviluppato per fasi, al fine di fare assumere agli studenti consapevolezza sull’argomento, sull’obiettivo e sul
prodotto finale. Ogni fase, propedeutica una all’altra, è stata sviluppata con tempi e modi diversi a seconda
della risposta degli studenti.

Il paesaggio dell’Alpe:
 Cosa, dove;
 Significato ambientale, economico-

sociale;

 Importanza storica e attuale;
 Identità culturale.

II Fase: Esperienziale

Riflessione condivisa sul rapporto
degli studenti con l’ambiente
dell’alpe, condivisione in classe
delle proprie esperienze…

Gli studenti hanno un contatto diretto
con l’ambiente oggetto del progetto per
lavoro familiare, per attività di svago,
perché vi risiedono.

Sopralluoghi programmati:
 Parco del Gran Paradiso
 Azienda di Apicoltura

Non hanno potuto aver luogo a causa di
mal tempo, in alternativa il titolare
dell’azienda apistica ha incontrato gli
studenti a scuola.

II Fase: Compito di realtà

Luoghi e tappe della gita sull’alpe

Ricerca e raccolta di materiale
sui luoghi prescelti

Definizione dell’itinerario 
(fattibilità, pernottamento, costi)

Realizzazione prodotto finale.

Ricerche internet (siti ufficiali dei
luoghi scelti), libri che raccontano la
storia dei luoghi, guide turistiche,
ricerche di foto storiche e odierne,
interviste a gente dei luoghi scelti.

Molti studenti, in modo autonomo si
sono recati sui luoghi scelti per
effettuare sopralluoghi e fotografie.



CONSIDERAZIONI FINALI
Lavoro molto interessante, è stato bello trattare di uno dei paesaggi a noi più cari.

Con molto impegno e caparbietà abbiamo scelto il paesaggio d’alpe e fatto ricerche e

interviste, con l’intento di trasmettere il fascino e la bellezza del posto, come anche delle risorse

del luogo.

Gli amicidellavalle si augurano di essere riusciti a dare un piccolo contributo per valorizzare il

paesaggio dell’alpe italiano, uno degli ambienti tra i più caratteristici del nostro Paese, e di essere

riusciti a trasmetterne la bellezza.

Vi aspettiamo nelle Valli di Lanzo!


